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Klip-?=^W tante yirtù, ^chjsì ^dornana il 

^:m9nm all'aipòré V4ne , così han- 
no moflp noi^a ^jbw^TjR -i^to dell 

'divozÌQiie.^.cgc: pcrp ^vpn- 
«0 nel! odierno foIerjniflSnIo Chiorba pcn- 
lato d' intertenerc la pietà de i Fedeli in 
quello Spirituale Divertimento , ci lìam 
perfujifi effer convenevole dedicarlo a-> 

- • • - A ir V»S» 
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rV. S. liluflnit. in cui rifplende a meravi- 
tglia la Religione. Sovvengale , eh' è pre- 
selo d' un' animo defìderofo della Victù ri- 
g^uafdare le piccole cofe CQme le grandi, 
atc<?fcditamfo 1^ lirte come iiWrfttTèntd al 
proprio appetito, inclinando all'altre co- 
me mezàacci afacilitarfi l' acquilo della 
medefima. L'Ape induftriofa non tanto 
vola a fucchiare il nettare de i Gigli , de i 
Cellomini, ma del rimanente ancora de- 
Ji altri Fiori trae il fugo confacevole al 
uo Alveare; cosi T animo fuo, chead a)' 
tro non tende , che a farfì tutto della Vir- 
tù , non fdegnerà di gradire il tributo, che 
le facciamo , tutto che fia egli di pìccòl 
pefo, nè degno totalmente; dell' .el£àr fuo. 
Accetti ditóque V. S. illiiftrifs. la noftra^ 
'offerta l e infiètìiefnehte riccvà gli atte- 
'ftatt tatti più amili: delia noftra lervitily 
fcòii i quali ci pregiaimo d'élfere ' " ^ 

v-^: m V.S, iiiuftrifs. • ■ • \ • ' ■ 

• - • ^ • Frintdco feMimelli , e ' - . 
•/ • • Fraocefco Maria Scìorre« 
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PARTE PRIMA. 



Gai. 




Utti al fuon dcir Ai^clica Tromba 

I Serafini deh volate 
Al trafitto voflro Re; 
Per alzargli una fulgida Tomba 
rabricrerc, o Schiere alate. 
Su fcendete al fuol con iiie# 
Tutti, &c. , . 7 
Del Giudaico furore 
Vergognofo Trofeo 

Pende in un Tronco , cfangueJ " 

IlnoltroRe, daRco3 ' ( ' ' , 

J^pn ha , che Ip ricopra , : ' j 

pi Terra un palmo folo " ^ ' ; . *. 

11 Signor della Terra , il Re del Polo. 

Angeli, a Voi s'afpctta " • ! 

Ergere un gran Sepolcro,'' _ / 

Oi ombra faccia all' Egi t to, . ; 

In cui trovi ripoCo il corpo afflitto. 

Or Voi dunque fccglicte, - J 

Con Angelico ingegno 

Materia lUuttre in così grande impegno I . 

Io non. andrò di Paro . . . • . 

A fvifcerar U vene. 

Là dove il Gange inopd^,, 

Mormorar dei fattolo \ 

A3 J<> 



Sian le Gemme di ud tanto Lavor . 



• ^ ( ) > 
Io non farò V Arene . 

Xàf. Nè meo dalle Conchiglie 

Io iifapperò le prez.iore figlie* 

\ 1 Chiodi folo, • ' 
Mic. ). 

Ur; Le Spine , 

"Raf. La Croce , 

Cab. ) 
Ur.' ) 

Mie. ) 

\af. ) . - , . . . 

Cab. Già il cor ^ 

Ur. La mano , • • 

Mtc. L'ingegno^ 

La vooe, / ^ - - • • 

Cab. ) i V. . 

\ Volano a gara fuir ali d* Amor» 
rD^f l 1 Chiodi, &c. 

Mic. Benché geme il mio «braccio • • . 

Sotto il pefo crudele 

D* un eftremo cordoglio , 

Al gran Lavoro eflfer il primo io voglio. 

Per fabbricare sì bella Mole 

Vorrei frappare la luce al Sole, * 

• E tutti al chiai'o Gel gli Attri dorati» 

Ma render pago non poffo, oh Dio, 

Benché iia vago, sì bel desìo, • 

Perchè gli Altri col Sol fono ecUlTaci. , 

Per fabbricare ^ &c 
c; ^ . /, A te 
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A te dunque tm volgo 3 : •* * 7 
0 fortunato Legno , ' * 
Che dal Sangue Divio bagnato > e afperfb^ 
Più aflài degli Aftri , e più del Sole aflai 
Cinto di raggi , e coronato vai. 
Di ce y che al fuo tormento 
Fotti crudo ftrumento 3 
, Bella Croce , vogV io 
L*Urna conn porre al pi defunto Dio. 
Vr. Nella Fucina delle mie pene 

Chiodi , e catene 

Ammollirò, 

Ed ammollito quel rio Metallo 
Il Piedeftallo 

Ne formerò . Nella Fucina> &c. 
Con quei Chiodi crudeli, .1 
Che affrettando V ufdta, % . . *. 

Aprirono più Porte alla fua Vita; . 
Con le Catene ilteffe , ' • ' ' 

Che in noortale prigion. chiufer fuoLgiorni^ \ 
Ecco la Bafe io fondo , • * ' ' " ^ ^ . - . - 
Superba , sì , del gloriofo Pondo. ) . 
Ap/. DuriiTimi Flagelli ^ - 

Serto vii 5 vcrgognofo, . t ^ ' ' 

Che rendette il mio Re fervo alle pene^^ . . * 
Sì , si, chea Voi coi^^iciie ; . J ; • 

Del già rcpoltoNumc' ' ; . - *. ' / . 
Coprir la bella falma, * \ [' ■ 

E fuccedano in Voi , Rientte qu^ giac€^ 

Agli uffici di jlvfol v.ft^fi^^ • ''' Voi, 
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Vd , eh* apriftc le fcnté , / ^ ' ' 

Voi chiudete, Voi coprite 
c- Ùopra ecedra, o crude Spine 
Se al <lolor folk prioiiere , 
Jvlcn pungenti , c mcn fcvcfc 
Alla Tooìba or daie il fine. 
Voi , &c. 

Cab. Or y che V Immenfo in piccoP Urna c chiufo^ 

£ che il ricco Lavoro ' 

Co i raggi ofcura ogni più grantcforo» 

Sii via , Celctti Fabrii • 

Nella Tomba ìmprìmete - 

Del fepolto Signori* opre icnmortali^ 

£ al faon di fue Vittorie 

Camino mute imprelc Inni di glorie. 
Ur. Nel Chiodo del dolore. 
Mie. Nel dardo dri dolore, 

Ur. Che mi tormenta il core. 

Mie. Che mi trafìgge il core 

j Trovar io fol potrò fino Squillo » 

Ur. Cocv^£oibitoftile • v ' • • 

Mie. Con ferro sì fottile • 

Mie. ) • > ? fi^^cW inciderò del facro Avello, ; ^ 

Mfc. Sulla deftra dell' Urna 
Ecco un Àquila incido, 
Che fà in brani una Serpe aocanto al Nido^ 
Che dell* uccifa Prole , 
^ £ vendica la ihrage, e tnfiem & duole. 



La 
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Là Serpe, che gli Artigli 

Dcir Aquila &hivQ^ ' 

£ de*fuoi cari Figli 

Il Nido infànguinò. 

Se ricdc poi fovcnte , 

Si pente dell' ardir : 

Per vendicar lo fcorno 

La Madre in, veglia fta ^ 

La Serpe fa ritorno , . 

E negli Artigli dà; • . » 

Che fpcQb va delofa . ) 

Chi T ufo ha di tndir. 
La Serpe , &Lc* 
jo nell* Aquila efprima : . 
L'Amor del Redentore^ . r 
Amor, che impazicn» ; :• , \ _ • , : , 

Conquife il Capo ali* lofor»^ Secpentc l * 

Ed io fui .fianco òppofto. . 

Già fcolpifco due Dcttre» : 
Che nel ferir macftrc, * * » . . * 
Una totta h£àcB^ c T alti» Un Sàie; 

Ql^ella con piaga induftic . • . ' 
Un Baifama fcrifcc.,, : , :\ • . ■ 
Qi^fta rpògiiii (Un' Di^iàmfeì t.V ésàO^^ 
Scuro il Dianìantc i ; 1 
Se 

Finché ì' okiaggh ; ; J . ^ ' 
Benefica naaa:: ro^r^J^ [ 
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Nè dalle l'iattte. ■ -• • . ' ' 
Mai Balfamo fcende. 
Se non r oJf ndc 
Col ferro il ViUan . 
Scuro i &c. 

Pereerin , fe fia noai , ■• • ' _^^v- 
Che^mpnma ir. quefto Suob.ornie romite. 

Abbagliato a qtìcl lume. 
Che dal piagato Nume , _ 
Tramandati le Ferite, ■ ■ ' 

Dirfi udirà da qUefta "«».'*?P/Jf-. 
Nel Sangue, nelle Piàghe,^coelOdore 

Crebbe di rai l' antico duo fplendorc . ^ 
Xaf. Compagni , il voftro^ ingegno , 
Irrigato dal pianto, - • ■■■ ■ 
Sifcpiùchiaro,ctetfo: f 
Il mio però nel piamo è già fonwnerio. 
L'afflitta, C pigra mente • . 

Allo fpron del deno non. ta nfcnte > 
Ma perchè dcggio al fin* s:; : c : ■. • •• J 

Della gran Tomba in «ima ' ' _ - ' , 
Piantar dell' Acaot ilio qualche Trofeo, . • 

Fatò , che d' un Emblema • - " ^ ■ • 
Sia fecondo il P^nfier, tuttoché gema. = ._^ 

.t: NON. B già;. l'amok.=,; che. 

FAVOLOSA DEITÀ: n ic.. -.:. 
Tutte oppoftc al Dio Cupido 
Gli darò forme npydk ^ '. . : - 

Ma qual Remora ingiùft» • '-'i «: f^."' ' ^ . 

Sofpende U braccio, c k mia man 



Dunque tu. Ingegno n^o, 
Per diltinguere il ver da un èi£o 

Ti perdi , c ti confun4i ? . , - 
Ah nò > fé la mia mano 
Ti foUecita pur, così rifpondl: 
Lo di far min di Qiiadrelle 
La Qemen;u; e. la Vietai 
Non è già r Arcor^ che incido 

. IIHE DULIA r^RlMA fJiKTE. 



PARTE. SECÓNDA* . 

A Ngcli , eh Voi piangete ? - . • . ) 
V jL >,via , Jiel cor d^udcte 
La doglia , che v* affligge . 
So ) che alla voftra eguale 
^* h pena , eh' io fcnto , afpra , e mortale i 

perchè del mia duci fon'io gelofo. 
Lo tengo in petto afcofo, • 
C-he fe ufciflc dagli occhi in largo rio 
Non farebbe il ii*.io duol poi tuuó nóio. 
Non fono , ahi lauo, ; . . • 

Di durafaUo* . , . . ) 

Per troppo amoC9 • .: " • . ; . : 

Del mio dolore ^ ' .■ 

IWer pon p&Uo; . . 

Nèiofpirars i ^j.^. 



Perchè pavento, *: 
c Cht mi6 tòrtriiWlo 

Ufccndo a ftiUe ■ • ■ ; 

Dalle pupille " ' 

Non fi fccmaffe 

Col Ugrimar . ' • 

Non fono, &<!• 

OrfcidelParadifo,-'' ■ ' - " 
Vada dagli occhi voftri efulc »1 pianto, 

E mentre io mi preparo • • .• ^ 
A fcolpir nella Tomba il chiaro Nome , 
• ' • Voi qui d' intorno intawo 

L' aria temprate , sì, col voftro UW». 
Mie. £cco pronto a tuoi cenai 
Del canoro Strumento 
Già le Corde tormento ; • . ^ . , 

E mentre il ìabro al dolce canto k> faolgo, 
Deh m' uccidan più tardi 
Giùfii dolori i voihi acuti dardi. 
L* Aura , che fpirà , ' • • '■ ■ , 
^ E mormorando và , .• ' 
Si lagna. del Mortalci . 
Che uccifc il filo Fattoti . 

• Piange , fofjpira , ' . ' '" 
E p<»a mai • ha i . ■ ' 
Che a batter fcmpce l'ale 
La ftiou>la U dolor . . L'Aura, &c 
Ur, Mio Re, vinccfti,i"vero. 

Mi vinrpfti cedendo al Fato CnteniOt 



Fu Decreto fuptcmo, ^ - • 
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• Non arbitrio di Sorte, * - ?> 

Che a fuo cicco voler ti diede a morte ^ 
L* amor dcir Doto ti ffinCt 
A fpargcr il gran Sangue , 
E ad ingiuria dell' Uonr-o 
Ebbe nel tuo iporiic , 
Chi pur fcnfo non ha , fcnfo, c martire* 
Qiiel Rio, che corre al Mar • 

Fra duri farti, • 

IVfamftcfli- 

Pili duro fgrida^ 

Fu r omicida, " . 

Che ti fvcnòi * * - " - 

Niega di più ferauit 
Nel fiiolo r partì, 
.\ . Che i gravi cccefli ^ \ . ^ . 
, ; - Dcir UomÀ ìodegna • ' * • • • 

*''yv Et fetua.fdcgna^ i : ; \',. l 

¥/v Umpagt^i , udite Voi ^ i , , . i 

CoQBc^dbke Ufignol , dal fuón qui tratto, 
Raggira in varj nr)odi eaxulo il C^^^»- i 
l Qiiclto Ufignokr ihf qtóit^ : ''\ ' \ 
Raflirenaff Mo dttòìo/ ' , - ; 
Con incognito accento ' // . ' 

che a' rtie coiì^ dica : ^ * l : ' \ , 
Qjitl^Sol /ehc^ngi fpcilto;,y. ' / ' 
Ben prefto al nuovo giorno ' , * * 
Riformerà di nuova luce adomo. 

Con 



0 



r 



Oro a me dulbc Ufignolo , 

All'acerbo nyo ^o^'^r? , . 

La canora W ^yf^ . , , 
Dice a me , che aUai più beU^. • ' : 
.. Rivedrò torfiacnii^^yolo . 
Lieta eioia in mcjzo aj cof 
Caro, &c. 
Cab. Angeli , ornai tacete, ' 

Ed or , che all' Urna jr> ^rpp» 

Scrivo le belle note," 

Fermate il voi fovra lè ^pcnnc myjftofc 

• » . - . 

Crifto, che cbiuCo io.iqviefta Tomba giac 
Nel dar la vita ah'aoc^, d^WUom tu me 
Dsl fuo hxxto fen <jfóv^ìifel Porto ( 

» ' ' " ' • . • 



► » • 



Del grande ufficio, c^gip . ^ _ 
oiam giunti 

Ma in co^ì mello giorno • 

Chi alU Patria di.ooifvÀ^itorno? ^ _ ^ 

Ah, ch'io parta.44 tJC^>^ip^5, ll)».piQ, 

Come pofTibil ^a, V • . ; ' ; . . 

Se pur tccp,i:itóctuua^^^ 
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M* aggirerò, ' 
Dolce Amor mio» 
D* intorno a te ; ' 
Nè mai lontano • 
Volar faprò, 
Se a te mi lega 

«r . . La mia granfe. QBal,A«. 
^. A sì pwofo etiglib ' 

Volcnticr non tn appiglio . 

A sì ria rimpmtotpw : 

Vacillala coftanza. * * " 
Me . ) ^ . 

Vr, ) finché forga a cònfolar mia duolo 

v^jì fermo il piede . Ur. Inchiodo in arlaal vola 
A-'W- Potrà rivolto alrfpnte ' , ' : T *^ 
" . Veder luo corto il fiume, * V • 

\ Ma lun^ , o caro Nume, l -^I:^* 

f Da te non mi vedrà i 

E pria leggici \ Mont^ 5^ 
Saprà vagare errante, 
Ch' io volga mai le piante . - • . ">r^ 
Lonfan fli tùalSéia'. ' / ^ 

- jPotrà y &€• • • 
k Mentre qui cltìraétìètie • 
Si bella, èudì^e ffjHgfbe^. 
Angeli , or tutti meco, 
Del Redentor fepoUo, 
H della Tomba coronate il merlo 
^ Con difciorrc la voce in bel concerto # 



e* 



Ur. 

Cab. 
Ur. 

Mie. 

%af. 
Cab. 
Ur. 

Gàb, 
Vr. 

Mìe- 

\af. ) 



^{ V6 ) 3-. 
Coro 

Quefto è il Fan , • 
Qucfta c la Menfa, 



Gh' a cenar, Morta!, t'invita 
Alla Tomba pria t' inchina, 



, E a guftar poi t avvicina 



,11. i 



Il bel Cibo dcHa Viu 
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